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Reinventarsi con semplicità

Il padre di Ines era un 
aristocratico, la mamma 
una modella argentina, la 
nonna l’erede della banca 
Lazard. Dopo una carriera 
da modella, a quasi 55 anni 
viene ancora considerata, da 
giornali e riviste, una delle 
donne più chic di Francia, 
superando nelle classifi che 
anche la première dame 
de France, l’italianissima 
Carla Bruni in Sarkozy. 
La parola d’ordine della 
sua Parigina (scritta con la 
collaborazione di Sophie, 
giornalista di moda della 
rivista Elle) è “reinventar-
si”. Non seguire le mode, 
ma conoscerle, mixarle e 
adattarle alla sua taglia nu-
mero 40 (!), per stupire con 
accostamenti originali (la 
Fressange li illustra con fo-
to della fi glia Nine D’Urso) 

e un proprio stile persona-
le, semplice ma raffi nato. 
Si parte dai sette capi che 
non dovrebbero mai man-
care in un armadio: giacca 
da uomo, trench, pullover 
blu marine (in cachemire 
naturalmente), canottiera, 
tubino nero, jeans e blou-
son di pelle. Dopo una se-
rie di dritte sugli accessori 
(possiamo tirare  un sospi-
ro di sollievo: è ammessa 
anche la bigiotteria!) e gli 
errori da evitare, si arriva 
al trucco, si passa alle idee 
per portare in giro i bambi-
ni, fi no ai suggerimenti per 
arredare casa, accogliere gli 
amici, andare fuori a pran-
zo, fare shopping e trovare 
gli alberghi più accoglienti 
di Paris (quasi tutti da alme-
no 200 euro a notte). L’im-
portante, sottolinea la Fres-
sange, è stupire gli altri con 
classe e unicità, puntando 
sulla semplicità e unendo 
alle griffe più esclusive ca-
pi acquistati nelle boutique 
vintage o nei magazzini più 
abbordabili. Simpatica e 
gustosa, con buffi  disegnini 
della stessa Ines, la guida 
allo chic è charmante nella 
sua leggerezza e si legge ra-
pidamente, nonostante una 
traduzione non sempre im-
peccabile. Certo, non tutti 
potranno (e vorranno) se-
guire i consigli della Fres-
sange; in ogni caso – ricor-
da l’autrice – l’importante 
è una buona dose di savoir 
faire e divertirsi con la mo-
da senza strafare. 

Sara Fornaro
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La Parigina
L’ippocampo
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Dopo l’esordio nel caba-
ret anni Settanta e i successi 
televisivi e discografi ci, in 
soli 10 anni il poliedrico e 
geniale Faletti ha conqui-
stato un suo posto nella 
narrativa italiana. I suoi 
cinque romanzi e la rac-
colta di racconti sono stati 
venduti a milioni di copie 
e tradotti in 25 lingue. Tre 
atti e due tempi, l’ultimo 
nato, è il suo libro più bello 
e convincente. Ci porta in 
Italia, in una cittadina del 
profondo Nord, coi suoi rit-
mi lenti e le atmosfere ovat-
tate. Silvano, detto Silver, è 
capo magazziniere nel club 
locale di calcio, che milita 
in serie B. Ha pochi amici, 
un fi glio calciatore e cam-
pionissimo della squadra 
e il cuore gonfi o di rim-
pianti per la moglie morta 

e i tanti errori commessi. 
Da questo scenario parte e 
si snoda una vicenda con-
gegnata e raccontata con 
grande padronanza e abilità 
dall’autore. Le cadenze e la 
tensione sono del thriller, 
ma la sostanza è più ambi-
ziosa e più valida. Faletti 
mette molta carne al fuoco: 
la solitudine, i valori, i sen-
timenti, il rapporto padre-
fi glio, il disagio giovanile, 
la corruzione nello sport, 
il tifo di massa. Stavolta lo 
chef, se non si merita le cin-
que stelle, poco gli manca. 

Mario Spinelli

Lo scrittore russo Va-
silij Grossman è famoso 
soprattutto per il grandio-
so romanzo Vita e destino, 
ambientato a Stalingrado. 
Tra il 1955 e il 1963, negli 
anni della grigia, stupida 
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